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Oleificio Zucchi di nuovo ad 
ANUGA, una delle fiere interna-
zionali più prestigiose nel set-
tore agroalimentare, che si è 
svolta a Colonia, Germania, dal 4 
all’8 ottobre. L’azienda presente-
rà la sua ampia offerta di oli da 
olive e da semi, pensata per ri-
spondere sia alle esigenze dei 
canali retail e out of home an-
che all’estero.  

«ANUGA rappresenta un’impor-
tante vetrina internazionale per 
Oleificio Zucchi: è un’occasione 
preziosa per presentare i nostri 
oli, la nostra identità e i nostri 
valori di qualità, innovazione e 
sostenibilità a un pubblico glo-
bale. Inoltre, partecipare a que-
sta fiera significa osservare da 
vicino le tendenze del settore 
alimentare, intercettare le ri-

chieste del mercato e rafforzare 
il dialogo con partner e clienti 
provenienti da tutto il mondo» 
dichiara Alessia Zucchi, Ammini-
stratore Delegato e Presidente 
di Oleificio Zucchi. 
L’esperienza di ANUGA 2025 ha 
incluso uno spazio dove i visi-
tatori hanno potuto assaggiare i 
diversi piatti preparati dallo Chef 
Ruggero Massari e scoprire il gu-

A fianco, un’immagine 
dello stand dell’Oleificio 
Zucchi ad Anuga

OLEIFICIO ZUCCHI PRESENTE AD ANUGA 2025 

Innovazione, gusto e sostenibilità:             
in primo piano i valori dell’azienda 

sto dell’olio extra vergine d’oli-
va 100% italiano sostenibile e 
delle fritture preparate con Zuc-
chi Fritturista, insieme a molti 
altri oli da olive e da semi Zuc-
chi: dai blend da cultivar euro-
pee, agli EVO aromatizzati, alla 
linea di oli da semi, compren-
dendo la gamma di oli di semi 
100% italiani da filiera certifi-
cata e sostenibile.

Casalasco porta in Germania 
il cuore della filiera          
del pomodoro italiano  

GRANA PADANO A COLONIA INSIEME AD AFIDOP 

Le eccellenze casearie italiane, insieme, 
danno voce a un patrimonio comune

I l Consorzio Tutela Grana 
Padano ha partecipato al-
la 104ª edizione di ANU-
GA, la più importante fie-
ra mondiale dedicata al 
Food & Beverage, che si è 

tenuta a Colonia dal 4 all’8 otto-
bre. 
All’interno della collettiva AFI-
DOP (Associazione Formaggi Ita-
liani DOP), Grana Padano era 
presente insieme ai Consorzi di 
Taleggio, Asiago, Gorgonzola, 
Mozzarella di Bufala Campana, 
Piave e Caciocavallo Silano. 
ANUGA rappresenta un evento 
di portata globale: nell’ultima 
edizione ha accolto oltre 140.000 
visitatori da 200 Paesi e più di 
7.850 espositori provenienti da 
118 nazioni, confermandosi co-
me luogo privilegiato di incontro 
per professionisti del settore, 
buyer internazionali e decision-
maker delle principali realtà del-
la distribuzione e dell’industria 
alimentare. 
Presso lo stand AFIDOP, i visita-
tori hanno poturo degustare Gra-
na Padano stagionato 18 mesi e 
il prestigioso Grana Padano Ri-
serva oltre 24 mesi. Era, inoltre, 
presente un’area dedicata 
all’ospitalità, pensata per acco-
gliere soci e partner e favorire 
momenti di networking e con-
fronto. 
A rendere ancora più speciale la 
partecipazione, la presenza del-
lo Chef Riccardo Cogliano, che 
ha proposto esclusivi show-coo-
king con piatti a base dei sette 
formaggi DOP italiani, offrendo 
un’esperienza gastronomica uni-
ca ai consorziati e ai loro ospiti. 
Come momento collaterale di 
grande rilievo, nella serata di lu-
nedì 6 ottobre, AFIDOP ha orga-
nizzato un evento esclusivo pres-
so la prestigiosa location “KölnS-
ky”, con vista sul fiume e lo skyli-
ne di Colonia. L’iniziativa, realiz-
zata in collaborazione con tutti e 
22 i Consorzi aderenti all’Associa-
zione, prevede un’aperi-cena ri-

servata a ad ospiti e invitati, con 
il coinvolgimento di giornalisti 
di settore e influencer. Durante 
la serata è stata anche allestita 
una mostra dei formaggi DOP e 
lanciato un concorso a premi. La 
chef e food expert Stefania Let-
tini ha curato il catering, propo-
nendo piatti creativi a base di 
“22” formaggi italiani protago-
nisti della collettiva AFIDOP. 
Con questa partecipazione e le 

iniziative collaterali, il Consor-
zio Tutela, conferma il proprio 
impegno nella promozione del 
patrimonio enogastronomico ita-
liano e nella valorizzazione di 
una tradizione che unisce gusto 
e qualità. 
«La presenza ad ANUGA – dichia-
ra Stefano Berni, direttore gene-
rale del Consorzio Tutela Grana 
Padano – rappresenta per noi un 
appuntamento imprescindibile 
per consolidare la nostra imma-
gine internazionale e rafforzare 
il dialogo con buyer, operatori e 
stakeholder globali. Per il Gra-
na Padano, formaggio DOP più 
consumato al mondo, partecipa-
re insieme agli altri Consorzi 
DOP italiani significa dare voce 
a un patrimonio comune, che si 
fonda su qualità, autenticità e 
capacità di raccontare al mondo 
l’eccellenza del nostro Paese».

 Nell’ultima edizione la fiera ha accolto oltre 140.000 
visitatori da 200 Paesi e più di 7.850 espositori 

provenienti da 118 nazioni

IN BREVE 
Del Consorzio Tutela Grana Pa-
dano fanno parte 142 aziende. 
Sono 122 quelle di lavorazione, 
che gestiscono 135 caseifici 
produttivi, 142 gli stagionatori e 
197 preconfezionatori di por-
zionato, grattugiato e CET. 
Nel periodo gennaio - agosto 
2025 sono state prodotte 
4.124.388 forme, con un incre-
mento del 5,60% sullo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
Nel 2024 sono state lavorate 
5.635.153 forme con un au-
mento del 3,27% rispetto 
all’anno precedente, trasfor-
mando circa 2.953.196,232 
tonnellate di latte munto in 
3.576 stalle. L’intera filiera pro-
duttiva del prodotto a denomi-
nazione d’origine protetta più 
consumato nel mondo conta 
così su 50mila persone coin-
volte.  
In crescita anche l’export. Nel 
2024, le forme vendute 
all’estero sono state 2.685.541 
Forme (+9,15% vs 2023), pari 
a 104.494,400 tonnellate. 
Nel 2024 la produzione lorda 
vendibile di formaggio consu-
mo è stata di 4.000.000.000 
euro, ripartita tra Italia con 
1.800.000.000 euro, pari al 
48,8%, ed estero con 
2.200.000.000, equivalente al 
51,2%. Queste performance 
confermano il Grana Padano il 
formaggio DOP più consumato 
nel mondo. 
Il 24 aprile 2002 un decreto del 
Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali ha riconosciuto al 
Consorzio le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e 
cura generale degli interessi 
relativi a Grana Padano nella 
sua natura di prodotto DOP, ov-
vero a Denominazione di Origi-
ne Protetta.

‹Partecipazione 
collettiva 
Qualità, autenticità      
e capacità                    
di raccontare                
la specificità di un 
Paese unico al mondo 

C asalasco, Gruppo agroalimentare lea-
der nella selezione, coltivazione, tra-
sformazione del pomodoro, confezio-
namento e commercializzazione dei suoi 
derivati, ha partecipato alla 19ª edizio-
ne di Anuga, la più importante fiera 

mondiale dedicata al food & beverage, in program-
ma a Colonia dal 4 all’8 ottobre presso il centro 
fieristico Koelnmesse, a Messeplatz 1. Il Gruppo 
si è presentato con il suo modello unico di filiera 
integrata 100% italiana, che coinvolge oltre 800 
aziende agricole e 5 stabilimenti produttivi all’avan-
guardia. Una filiera agricola controllata che garan-
tisce qualità, tracciabilità e sostenibilità, e che ren-
de Casalasco un interlocutore strategico per i mer-
cati internazionali. 
Allo stand Hall 11.2, D030-E039, Casalasco ha pre-
sentato da un lato gli iconici brand Pomì e De Ri-
ca, simboli del Made in Italy già presenti in nume-
rosi mercati esteri, e dall’altro la propria experti-
se industriale in ambito private label e co-manu-
facturing, con un’offerta su misura per partner glo-
bali nei canali retail, food service e industriale. 
La partecipazione ad Anuga 2025 rappresenta per 
Casalasco un’occasione strategica per consolidare 
i rapporti con buyer e stakeholder internazionali, 
presentando al contempo i pilastri della sua cresci-
ta: internazionalizzazione, innovazione di prodot-
to e sostenibilità. Quest’anno, il tema guida della fie-
ra – “Sustainable Growth” – riflette perfettamen-
te l’approccio del Gruppo, che investe da sempre 
in pratiche agricole e industriali attente all’am-
biente e alle persone. 
Partecipando ad Anuga 2025, Casalasco rafforza la 
propria leadership nel settore del pomodoro ita-
liano, confermandosi punto di riferimento per chi 
ricerca qualità, affidabilità e italianità.

Casalasco commercializza i suoi prodotti        
in 74 Paesi e può contare su 800 aziende 
agricole associate, 5 stabilimenti e 70 linee    
di produzione. L’azienda ha 2.000 dipendenti, 
tra fissi e stagionali e fattura                           
oltre 600 milioni di euro


